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Osservatorio

Oxford-Cambridge

La regata delle regate
di Francesco Monaco

Feste, ragazze, serate al pub: niente
di tutto questo pergli aspiranti «"r»
blu" (scuro per quelli di Oxford,
chiaro per quelli di Cambridge). Le
consuete attività del «"r» dopo-
scuola" sono bandite da ottobre a
marzo per gli studenti che vogliono
passare alia storia partecipando
(gratis s'intende) alla mitica «"r»
Boat race", la regata degli equipag-
gi delle duefamosissime université
inglesi che si disputa dal 1829.

Il programma di allenamenti fareb-
be impallidire molti sportivi profes-
sionisti: aile 6,30 di mattina è in
programma una seduta di sollevamen-
to pesi o di duro lavoro all'ergome-
ter (la versione tecnologica del
vecchio vogatore) prima délia
colazione e delle lezioni. Nel primo
pomeriggio, lasciati i nobilissimi
banchi, c'è il training vero e pro¬

prio, sulfiume. E con il clima che c'è
in autunno e in inverno in Inghilter-
ra, è facile capire come sia quasi im-
possibile trovare in tutto ciè un mi-
nimo di divertimento. Inutile dire
che gli studenti-canottieri, alla fine
di una simile giornata, sognano solo

due cose: lacena,ela branda. An-
zi tre; e la più importante è essere
selezionati per far parte dell'equi-
paggio, vale a dire il motivo dei loro
sforzi immani.
S «i sp» perché soltanto sedici mar-
cäntoni (otto per parte) e due legge-
rissimi timonieri (un ruolo che puö
essere ricoperto anche da donne)
riescono nell'impresa tanto che il
giorno fissato per la composizione
delle squadre è atteso spasmodica-
mente dai media inglesi quasi
quanto quello délia gara stessa.
Perquantosia unatradizioneesclu-

sivamente britannica, l'annuale sfi-
da Oxford-Cambridge non è riser-
vata solo ai connazionali: possono
parteciparvi studenti provenienti
da ogni parte del mondo anche se
quasi sempre provengono da Paesi
di lingua inglese.
Si iscrivono a una delle due presti-
giose université solo per partecipa-
re alla regata? Naturalmente no ma
se oltre al curriculum studi giusto si
ha anche il fisico, ecco che si schiu-
de l'opportunité di prendere parte a
un avvenimentô unico. E in ogni ca-
so molti dei migliori canottieri in-

22 MACOLIN 8/95



Osservatorio

glesi (basti pensare ai fratelli Searle
che sconfissero gli Abbagnale alle
Olimpiadi di Barcellona) hanno re-
mato, per l'una o l'altra université,
lungo le quattro miglia e un quarto
del Tamigi che dividono Putney da
Mortlake.
Una distanza, non è superfluo ricor-
darlo, abissale e massacrante per
una gara di canottaggio, disciplina
già durissima di per sè; ebbene, le
gare valevoli per Olimpiadi e cam-
pionati mondiali si svolgono su di-
stanze tre volte inferiori.
Si impiega oltre un quarto d'ora per
coprire il percorso (16'45» è il tempo

record stabilito nell'84 da
Oxford) ma già al ponte di
Hammersmith, quando non si èancora a
metà tragitto, verrebbe voglia di
gettare i remi e fermarsi. E proprio
per questo gli allenamenti sono co-
si duri: bisogna imparare letteral-
mente a estendere la propria soglia
del dolore per avere la forza di con-
tinuare a impegnarsi alio spasimo
quando invece il corpo e la mente si
rifiutano di farlo.

E' un rituale che si ripete da oltre
centosessant'anni. Prima è cam-
biato il luogo delle regate (le prime
edizioni si tennero a Henley), poi la
direzione: per diversi anni si remö
da Mortlake a Putney poi un miglior
studio degli effetti del la marea con-
sigliô il percorso inverso.

Per la Bbc, come per tutta I'lnghil-
terra, è uno degli eventi sportivi
dell'anno: oltre 150 milioni di tele-
spettatoritra quelli del Regno Unito
e degli altri Paesi del Commonwealth.

Non manca lo sponsor, che
dal '91 è rappresentato dal Gin
Beefeater. L'edizione del '94 è stata vin-
ta da Cambridge, che ha cosi allun-
gato il suo vantaggio (71 vittorie
contro le 68 di Oxford oltre un in-
credibile pareggiodatato 1877), no-
nostante sia stata quasi sempre
battuta negli ultimi anni. Un'affer-
mazione sufficientemente perento-
ria che non per questo ha mancato
di appassionare come quando la

gara è «tirata» fino all'ultimo colpo
di remo. Questione di imprevedibi-
lità, visto che se nel calcio puö suc-

cedere di tutto all'insegna del motto
«la pa lia è rotonda», il canottaggio
sul Tamigi non è da meno: e la

storia délia «Boat race» racconta di
equipaggi affondati (nel 1912 suc-
cesse a entrambi e la gara venne ri-
petuta) o di atleti colpiti da collasso
al massimo dello sforzo. Per
Cambridge, che schierava due tedeschi
medaglia d'oro mondiali e olimpi-
che, la soddisfazione di vedere
John Bernstein (présidente del club
nautico dell'ateneo, carica che soli-
tamente spetta al «capitano»
dell'anno precedente) ritirare il tro-
feo dalle mani del principe di Kent.
Dell'equipaggio di Oxford, solo un
membro dell'equipaggio, Kingsley
Poole, anch'egli présidente del club
nautico, ha potuto gioire: nella con-
ferenza stampa del dopo regata ha
annunciato infatti il suo fidanza-
mento. Dove avesse trovato il tempo

per corteggiare una ragazza
resta un mistero. E l'appuntamento è
fissato al 1° aprile 1995 per l'enne-
sima rivincita.

(da Sport Universitario)
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